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Qualunque sia il 
numero reale degli esodati, 
una cosa è certa: il Ministro 
Fornero ha varato una pessi-
ma riforma delle pensioni, 
che ha portato incertezze e 
caos anche nel settore ban-

cario. 

Che il sistema del 
credito sarebbe andato in-
contro a pesanti processi di 
ristrutturazione è cosa nota 
da decenni e da 15 anni 
infatti i sindacati di categoria 
avevano concordato con ABI 
e Federasse un proprio am-
mortizzatore sociale – il Fon-
do di solidarietà – che senza 
pesare sulle finanze pubbli-
che è stato in grado di ac-
compagnare alla pensione 
moltissimi colleghi espulsi 

dal processo produttivo.  

La stessa professo-
ressa Fornero aveva citato il 
Fondo di solidarietà bancario 
come un esempio da imitare. 

Ora di fatto ne sta invece 
minando la credibilità politi-
ca e la sostenibilità finanzia-
ria, rifiutando ogni  confronto 
con i sindacati di categoria e 
con ABI, che chiedono di 
avere certezze per i lavorato-
ri già usciti dalle aziende o in 

procinto di farlo. 

Con la stessa altez-
zosità cattedratica la Sig.ra 
Ministro del Lavoro si pone 
anche nei confronti dei sin-
dacati confederali, promet-
tendo spesso,  ma non ca-
lendarizzando mai quel con-
fronto a tutto campo sul 

problema di tutti coloro che 
si trovano nel limbo – non 
più lavoratori, non ancora 
pensionati – che è diventato 
la vera cartina al tornasole 

del Governo dei ProfessoriGoverno dei ProfessoriGoverno dei ProfessoriGoverno dei Professori.  

Vera equità richie-
derebbe che una risposta 
venisse data a tutti coloro 
che, non per loro volontà, si 
trovano in questa situazione 
di angoscia, in un momento 
in cui la crisi rende difficile 
trovare lavoro anche ai gio-
vani, certamente più produt-
tivi e meno costosi per le 
aziende. Ed invece Fornero 
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rapporto a tempo indeter-
minato, compresi gli ap-
prendisti. Il contributo dei 
dipendenti è fissato nella 
misura di una giornata 
lavorativa annua procapite 
che per le aree professio-
nali si traduce nella rinun-
cia a 7 ore e 30 minuti 
delle 23 ore di riduzione di 
orario che vengono carica-
te per ogni dipendente ad 

ha emanato il 1 giugno il 
tanto atteso decreto che 
affronta a posteriori le emer-
genze di soli    65.000 eso-
dati. Viene invece rimandata 
ad un tempo imprecisato la 
soluzione per altri 55.000 in in in in 
attesa di salvaguardiaattesa di salvaguardiaattesa di salvaguardiaattesa di salvaguardia, co-
me pudicamente li definisce 
la Ministro. Per tutti gli altri 
lavoratori nel limbo – e sono 
assai più numerosi, anche 
secondo l’INPS – non c’è 
neppure la speranza di un 

intervento futuro. 

Perché questi prov-Perché questi prov-Perché questi prov-Perché questi prov-
vedimenti parziali, così in-vedimenti parziali, così in-vedimenti parziali, così in-vedimenti parziali, così in-
congruenti e stonati per dei congruenti e stonati per dei congruenti e stonati per dei congruenti e stonati per dei 
tecnici prestati alla politica?tecnici prestati alla politica?tecnici prestati alla politica?tecnici prestati alla politica? 
Perché viene ribaltato il 
processo logico, che vorreb-
be prima la ricognizione di 
tutti i problemi e poi l’indivi-
duazione delle risorse per 
risolverli. La Ministro ha 
individuato invece prima le 
risorse a disposizione e poi, 
in base a quelle, ha sanato 

alcune situazioni. 

Come dice Bonan-
ni, ha preferito mettere la 
testa sotto la sabbia piutto-
sto che scontrarsi con la 
cruda realtà dei danni pro-
vocati dalla sua riforma 
pensionistica, decisa senza 
alcun confronto con chi i 

lavoratori rappresenta. 

Ma gli esodati non 
sono poste del bilancio sta-
tale. Sono persone, indivi-
dui, ciascuno con problemi 
suoi propri: di vita, di salute, 
di famiglia, di reddito. Non è 
pensabile che la  professo-
ressa ne promuova alcuni e 
ne  respinga altri a suo in-
sindacabile giudizio.  Su 
questo argomento Il con-
fronto tra parti sociali e Go-
verno è una priorità indiscu-
tibile, per giungere finalmen-
te ad una soluzione di tutti i 
casi, quale che sia il loro 

numero effettivo. 

Le manifestazioni 
recentemente indette dai 
sindacati confederali, quelle 
delle federazioni  dei pensio-
nati ed anche le mobilitazio-
ni proclamate dalle segrete-
rie sindacali dei bancari 
mirano tutte a mantenere 
viva l’attenzione della pub-
blica opinione sul problema. 
Il Ministro del Lavoro non Il Ministro del Lavoro non Il Ministro del Lavoro non Il Ministro del Lavoro non 

che ci può aiutare a capire 
quali ne saranno le carat-

teristiche peculiari: 

il Fondo, come stabilito 
dall’art.12 dell’accordo di 
rinnovo del 19/1/12 è 
alimentato, con decorren-
za 1/1/12, dai contributi 
dei lavoratori dipendenti 
delle aziende creditizie, 
finanziarie e strumentali 
destinatarie del CCNL con 

CCNL ABI:CCNL ABI:CCNL ABI:CCNL ABI:    
Il nuovo Fondo per l’Occupazione ai nastri di partenzaIl nuovo Fondo per l’Occupazione ai nastri di partenzaIl nuovo Fondo per l’Occupazione ai nastri di partenzaIl nuovo Fondo per l’Occupazione ai nastri di partenza    

Il rinnovo del CCNL del 
Credito, che proprio in que-
sti giorni inizia ad avere 
efficacia con l’erogazione 
della prima tranche di au-
menti salariali, porta con 
sé la novità del nuovo Fon-
do Nazionale per il soste-
gno dell’Occupazione nel 

settore del credito (F.O.C.). 

E’ stato da poco emanato 
il regolamento del Fondo 

può differire ulteriormente può differire ulteriormente può differire ulteriormente può differire ulteriormente 

l’incontro con le parti sociali.l’incontro con le parti sociali.l’incontro con le parti sociali.l’incontro con le parti sociali.    

Per quanto ci ri-
guarda più direttamente 
come bancari, il decreto 1 
giugno 2012  non precisa se 
per gli esodati post ottobre 
2008 rimane o viene elimi-
nato il limite dei 10.000 
salvaguardati dalla riforma 
Tremonti del 2010. Nemme-
no si  affronta il problema di 
coloro che, dovendo ora 
restare a carico del Fondo di 
solidarietà fino al compi-
mento dei 62 anni, supere-
rebbero il limite  massimo di 
permanenza ancora previsto 
a 60 mesi. Tanto meno vie-
ne esaminato il caso di 
quanti sono andati in esodo 
dal 2012 o dovrebbero an-
darci in futuro per effetto 
degli accordi raggiunti prima 
del 4 novembre 2011 nelle 

loro aziende 

Occorre certamen-
te attendere qualche giorno 
ancora che l’INPS, con ap-
posita circolare, comunichi 
le concrete modalità di at-
tuazione del decreto: alcuni 
dubbi potrebbero così esse-
re chiariti. Confermiamo 
comunque  i suggerimenti 

già precedentemente forniti. 

Un mese prima 
della finestra pensionistica 
prevista al momento dell’en-
trata nel Fondo occorre 
andare al Patronato INAS 
CISL per presentare comun-
que domanda di pensione. 
Al probabile rigetto di detta 
domanda da parte del-
l’INPS, sempre tramite Pa-
tronato, si deve presentare 

ricorso per avere il prolun-
gamento dell’erogazione 
dell’assegno di accompa-
gnamento, facendo riferi-
mento all’art. 12 comma 5 
bis del D.L. 78 del 3-
1.5.2010, convertito con 
modifiche dalla Legge 122 
del 30.7.2010 ed integrato 
dall’art. 1 comma 37 della 

Legge 220 del 13.12.2010. 

Siamo consapevoli 
che si tratta di assurdità 
burocratiche, che in molti 
casi tra l’altro non impedi-
ranno a chi ha ultimato la 
propria permanenza a cari-
co del Fondo esuberi di re-
stare anche parecchi mesi 
senza assegno di accompa-

gnamento e senza pensio-
ne, ma che quantomeno 
consentirà di riavere a suo 
tempo gli arretrati di quanto 
non percepito durante il 
periodo di prolungamento 

della finestra pensionistica. 

Restiamo ovvia-
mente a disposizione di tutti 
gli interessati, sia come 
FIBA/CISL della Spezia, sia 
tramite  il Coordinamento 
nazionale FIBA/CISL dei 
lavoratori in esodo, di cui è 
responsabile l’amico Luigi 
Caciotti, che ci ha consenti-
to in questi anni di trovare 
idonea soluzione ai proble-

mi di molti colleghi. 

CCNL ABI:CCNL ABI:CCNL ABI:CCNL ABI:    
Nella busta paga di giugno i primi aumentiNella busta paga di giugno i primi aumentiNella busta paga di giugno i primi aumentiNella busta paga di giugno i primi aumenti    
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inizio anno in Banca delle 
Ore, mentre per i quadri 
direttivi e i dirigenti questo 
comporta la rinuncia ad un 
giorno di ex festività. Per il 
personale con rapporto di 
lavoro a tempo parziale il 
contributo è fissato in mi-
sura proporzionale alla 
minore durata della pre-

stazione lavorativa. 

I dirigenti contribuiranno 
poi con un ulteriore 4% 
della loro retribuzione fis-
sa, versamento comunque 
garantito dall’azienda. 
Trascorso il tempo utile 
per il versamento, l’Azien-
da inadempiente dovrà 
corrispondere anche gli 
interessi di mora per il 
ritardato pagamento e 
solamente le aziende in 
regola con i pagamenti 
potranno chiedere leroga-
zione delle somme al Fon-

do. 

Gli importi erogati saranno 
di 2.500 euro annui per un 
periodo di 3 anni, per ogni 
assunzione a tempo inde-
terminato riguardanti gio-
vani disoccupati fino a 32 
anni, disoccupati di lungo 
periodo o cassaintegrati di 
qualsiasi età, donne resi-
denti in aree svantaggiate, 
disabili e lavoratori del 
mezzogiorno delle aree 
con più elevati tassi di 
disoccupazione (queste 
ultime due categorie con 
maggiorazione dell’eroga-
zione del 20%) o per la 
trasformazione a tempo 
indeterminato di rapporti 
di lavoro diversi dal tempo 

indeterminato. 

E’ molto importante segna-
lare che il nuovo Fondo per 
l’Occupazione, a differenza 
del Fondo di Solidarietà, è 
un fondo paritetico costi-
tuito dalle Aziende e dai 
Lavoratori, senza interven-
to da parte del Ministero, 
cosa che garantisce auto-
nomia di gestione e, so-
prattutto, di erogazione. 
Non potrà in futuro quindi 
accadere che la mancata 
attuazione di Decreti attua-

tivi possa paralizzare l’atti-
vità del Fondo, come sta 
purtroppo succedendo in 
questi giorni per la vicenda 

legata ai colleghi ‘esodati’. 

Questo dato, unito all’art. 
1 c.3 del Regolamento del 
Fondo per l’Occupazione: 

“il Fondo potrà operare 
anche in concorso e siner-
gia con il Fondo di solida-
rietà (…) secondo le moda-
lità e le misure stabilite, 
tempo per tempo, dalle 
parti”, fa presumere che in 
futuro questo Fondo, che 

come spiegavamo prima è 
bilaterale e paritetico, po-
trebbe sostituire di fatto il 
Fondo di solidarietà anche 
nelle erogazioni riguardan-
ti i colleghi in uscita dal 
lavoro, con evidenti van-
taggi di indipendenza per 

l’intera categoria. 

Lo scorso anno è 
stato giustamente definito 
annus horribilis, nel quale 
alle criticità derivanti dalla 
crisi economica nazionale 
si sono sommati i danni 
conseguenti alle alluvioni 
che a novembre hanno 
devastato un ampio terri-
torio della nostra provin-
cia, costringendo alla tem-
poranea chiusura ed allo 
spostamento in sedi prov-
visorie degli sportelli di tre 
banche – CARISPEZIA, 
CARIGE e BCC della Versi-
lia  e della Lunigiana – nei 
comuni di Borghetto Vara, 
Monterosso al Mare e 

Vernazza.   

Il mondo del cre-
dito spezzino, tuttavia, ha 
reagito nel complesso 
positivamente, aumentan-
do sia  nel numero degli 

addetti che degli sportelli.     

 Vediamo, in sin-
tesi,  i cambiamenti più 
significativi verificatisi nel 
corso del 2011 evidenzia-
ti dall'annuale monitorag-
gio del comparto finanzia-
rio spezzino, effettuato 
dall’OsservatorioOsservatorioOsservatorioOsservatorio sul Cre-sul Cre-sul Cre-sul Cre-
ditoditoditodito della FIBA/CISLdella FIBA/CISLdella FIBA/CISLdella FIBA/CISL pro-
vinciale: l’accorpamento 
sotto le insegne della ca-
pogruppo Banco Popolare 
delle filiali prima  apparte-
nenti alla Popolare Nova-
ra, alla Popolare Lodi ed 
alla Cassa Risparmio di 
Lucca, Pisa e Livorno; 
l’arrivo nel Comune capo-
luogo della Popolare di 
Vicenza; l’apertura di tre 
nuove Filiali di Intesa San-

paolo e la nuova agenzia 
di Sarzana della Banca 
Nazionale del Lavoro; l’au-
mento  in un anno di 35 

bancari.     

Filiali bancarieFiliali bancarieFiliali bancarieFiliali bancarie    

Seppure in ritar-
do rispetto ai Gruppi con-
correnti, anche Banco 
Popolare ha proceduto ad 
una drastica razionalizza-
zione della propria rete: 
hanno infatti cessato la 
propria attività tre banche 
– Popolare Novara, Popo-
lare Lodi e Cassa Rispar-
mio di Lucca – che da 
tempo operavano nella 
nostra provincia, sostitui-
te ora dal  nuovo marchio 

della capogruppo. 

Come ampiamen-
te previsto dopo la recen-
te cessione di Carispezia, 
Intesa Sanpaolo sta riap-
propriandosi del proprio 
tradizionale ruolo di Ban-
ca fortemente radicata in 
provincia, aumentando di 
tre sportelli la propria re-
te: due nel Comune della 

Spezia ed uno a Sarzana. 

In quest’ultima 
città ha aperto una pro-
pria agenzia anche la 
Banca Nazionale del La-
voro, che ha intravisto nel 
polmone economico della 
Val di Magra la possibilità 
di incrementare le proprie 

quote di mercato. 

Un segnale di 
fiducia per il nostro terri-
torio giunge anche dalla 
Banca Popolare di Vicen-
za, che ha inaugurato 

recentemente una Filiale 
in Via XXIV Maggio, nei 
locali un tempo occupati 
dalla Società di Riscossio-
ne Tributi.  Si tratta di un 
primario Gruppo bancario, 
non molto radicato in Li-
guria, ma ben presente in 
Toscana con la controllata 
Cassa di Risparmio di 
Prato, che punta ora ad 

espandersi in Lunigiana.   

Dipendenti ban-Dipendenti ban-Dipendenti ban-Dipendenti ban-

cari ed esattorialicari ed esattorialicari ed esattorialicari ed esattoriali    

I lavoratori dipen-
denti delle aziende banca-
rie sono aumentati in un aumentati in un aumentati in un aumentati in un 
anno di 35anno di 35anno di 35anno di 35 unità (da 973  973  973  973 
a 1.008a 1.008a 1.008a 1.008), risalendo così al 
di sopra della quota signi-
ficativa dei mille addetti. 
Viene finalmente ad inter-
rompersi quella riduzione 
del numero dei bancari 
spezzini che, come Osser-
vatorio della FIBA/CISL, 
abbiamo puntualmente 
rilevato nel corso degli 
ultimi venti anni. Amplian-
do l’indagine al settore 
contrattualmente affine 
della Riscossione TributiRiscossione TributiRiscossione TributiRiscossione Tributi, 
che in provincia vede la 
presenza di ben tre con-
cessionarie, il numero numero numero numero 
complessivo dei lavoratori complessivo dei lavoratori complessivo dei lavoratori complessivo dei lavoratori 
del comparto “credito” del comparto “credito” del comparto “credito” del comparto “credito” 

risulta di 1.069 addetti. risulta di 1.069 addetti. risulta di 1.069 addetti. risulta di 1.069 addetti.     

Se facciamo un 
raffronto con le statistiche 
degli ultimi anni, riscon-
triamo che siamo tornati 
alla consistenza numerica 
dei lavoratori bancari ed 
esattoriali riscontrata alla 
Spezia nel 2009, con l’au-
mento rispetto a quella 

BANCHE E BANCARI ALLA SPEZIABANCHE E BANCARI ALLA SPEZIABANCHE E BANCARI ALLA SPEZIABANCHE E BANCARI ALLA SPEZIA    
Nonostante la crisi, precisi  segnali di ripresaNonostante la crisi, precisi  segnali di ripresaNonostante la crisi, precisi  segnali di ripresaNonostante la crisi, precisi  segnali di ripresa    
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data di una filiale. 

Esaminando i 
dati disaggregati per sin-
gole aziende,        osserviamo 
che sei banche hanno  sei banche hanno  sei banche hanno  sei banche hanno 
avuto incrementi di perso-avuto incrementi di perso-avuto incrementi di perso-avuto incrementi di perso-
nalenalenalenale. Riscontriamo infatti 
un dipendente in piùun dipendente in piùun dipendente in piùun dipendente in più in 
Monte dei Paschi di Siena 
e B.C.C. di Versilia e Luni-
giana; due due due due nella Banca 
Nazionale del Lavoro; no-no-no-no-
veveveve in CARISPEZIA; dodicidodicidodicidodici 
in Intesa Sanpaolo; tredicitredicitredicitredici 
in Banco San Giorgio, con-
siderando anche gli spe-
cialisti di area collocati 

nella nostra provincia. 

In altri cinque In altri cinque In altri cinque In altri cinque 
istituti di credito si è inve-istituti di credito si è inve-istituti di credito si è inve-istituti di credito si è inve-
ce verificata una diminu-ce verificata una diminu-ce verificata una diminu-ce verificata una diminu-
zionezionezionezione: un dipendente in un dipendente in un dipendente in un dipendente in 
menomenomenomeno per CARIPARMA, 
C.R. Carrara e Credito 
Emiliano; duedueduedue in Banco 
Popolare ed in Barclays 

Bank. 

Le restanti seiseiseisei 
aziende, infine, non han-
no evidenziato variazioni 

di organico. 

Gruppi bancariGruppi bancariGruppi bancariGruppi bancari 

Dopo anni di si-
gnificativi cambiamenti 
nella consistenza dei vari 
Gruppi bancari  nella no-
stra provincia, il 2011 si è 
caratterizzato invece per 

una sostanziale stabilità. 
L’unica variazione di rilie-
vo è di Banca Nazionale 
del Lavoro che, forte della 
nuova Agenzia di Sarzana, 
entra nella top ten alla 

nona posizione. 

Vediamo infatti 
che Crédit Agricole raffor-
za il proprio primato in 
provincia, mantenendo le 
proprie 54 Filiali e ed au-
mentando di 8 unità i pro-

pri dipendenti. 

Si mantiene sal-
damente al secondo po-
sto Banca CARIGE, che 
conserva lo stesso nume-
ro di Filiali, ma diminuisce 

di uno i propri lavoratori.  

UBI consolida la 
terza posizione ed il Ban-
co Popolare resta al quar-
to posto, anche  se dimi-
nuisce ancora di due il 
numero dei dipendenti. 
Invariata la quinta posizio-
ne di Unicredit, come pure 
la sesta del Monte Paschi 
di Siena, che rafforza an-
cora di un addetto  il pro-

prio organico. 

Seppur rimasto 
per ora in settima posizio-
ne, Intesa Sanpaolo sta 
invece recuperando gran 
parte della quota di mer-
cato che vantava un lu-

stro fa; al momento si è 
infatti rafforzata con tre 
nuove filiali e dodici di-

pendenti in più. 

Scenario futuroScenario futuroScenario futuroScenario futuro    

Deliberato dal 
Gruppo UBI nel dicembre 
scorso, entro giugno    
2012 è prevista la fusione 
per incorporazione del 
Banco San Giorgio in Ban-
ca Regionale Europea. 
Probabilmente le insegne 
del BSG rimarranno sopra 
tutte le sue filiali, ma di 
fatto un’altra banca ligure 
si avvia a  ripetere l’espe-
rienza del Banco di Chia-
vari, cessando di esistere 
come azienda vera e pro-
pria per diventare di fatto 
un’Area della Banca incor-
porante. Queste vicende 
societarie non  dovrebbe-
ro tuttavia modificare la 
gestione del credito alla 
Spezia da parte del Grup-
po UBI, mentre à probabi-
le che prosegua la razio-
nalizzazione degli sportel-
li, talvolta troppo contigui 
tra loro ed ancora distri-
buiti in pochi comuni della 

provincia. 

Intesa Sanpaolo 
continuerà invece a dare 
attuazione al piano indu-
striale che prevede l’aper-

tura di nuovi sportelli nel 
nostro territorio, in sosti-
tuzione di quelli ceduti al 
Banco San Giorgio tre 
anni or sono. Questa stra-
tegia consentirà al Grup-
po milanese di riacquisire 
parte della clientela la-

sciata alla concorrenza. 

Per quanto ri-
guarda la Cassa di Rispar-
mio della Spezia, entro 
giugno 2012 verranno 
chiuse due agenzie: La 
Spezia Porto e Sarzana 2. 
La prima verrà aggregata 
alla Agenzia H di Fossa-
mastra, mentre la secon-
da sarà accorpata con la 
Filiale Mercato Ortofrutti-
colo di Pallodola. Prose-
guirà così il processo di 
ottimizzazione della rete 
di vendita che sta interes-
sando l’intero Gruppo 
Crédit Agricole/
Cariparma, al cui interno 
CARISPEZIA sta assumen-
do il ruolo di banca di rife-
rimento a livello ligure. La 
recente inaugurazione di 
una filiale a Sestri Levan-
te ed i due  sportelli che 
nella seconda metà dell’-
anno verranno aperti a 
Recco ed a Genova città 
sono precisi segnali di 
questa nuova vocazione 

della Cassa spezzina. 


